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UDINE. Imprenditori fragili
perlomeno quanto i lavoratori,
incapacidi farfronte allademo-
tivazione dei loro dipendenti e
legati a logiche aziendali ormai
superate: è questo uno dei dati
emersidallaricercasullefragili-
tà socio-professionali realizzata
dall’UniversitàdiUdineeScien-
ter di Bologna nell’ambito del
ProgettoEqual MobilitàeCono-
scenza promosso dalla Regione
Fvg. La ricerca, condotta su un
campione di 235 lavoratori friu-
lani con focus sui settori del le-
gno, della logistica e del turi-
smo,haperaltroanchemessoin
lucelafragilitàdeilavoratori,in-
tesacomecondizioneindividua-
le che caratterizza tutti coloro
che perdonoilcontatto con il la-
voro.

Quindi non solo disoccupati,
volontari e involontari, ma an-
che«occupatifragili,cioèperso-
ne insoddisfatte del proprio la-
voro, che riscontrano un disalli-
neamento fra il titolo di studio e
laloroprofessioneechenonrie-
scono ad interpretare il ruolo
che ricoprono all’interno del-
l’azienda», hanno sottolineato i
duericercatoriFrancescaVisin-
tin e Daniel Pittino, dell’ateneo

udinese, membri del gruppo
che ha condotto l’indagine. Se-
condo Pittino «occorre incenti-
vare le aziende perché effettui-
no periodiche analisi di clima e
aumentino la consapevolezza
dell’importanza delle variabili
di commitment e motivazione.
Aspetti trascurati soprattutto
nelle piccole e medie aziende,
dove vigono dinamiche di tipo
paternalistico che danno per
scontatalacollaborazionetraca-

po e dipendenti e la motivazio-
ne di questi ultimi». Anche per
quanto riguarda le proposte di
formazione,«bisognaprimaana-
lizzarelerichiestedeidipenden-
ti,magariappoggiandosiaservi-
zi esterni, per essere poi in gra-
dodipropornedi utili, cheliap-
paghinomaggiormente»,hacon-
cluso Visintin.

Assenteinoltrenelleimprese
friulane «una cultura di forma-
zione permanente, che investa

ildipendentea360˚enonriguar-
di solo il suo lavoro: bisogna far
capire alle aziende che una for-
mazione di questo genere non
rappresentaunaperditadi tem-
po, ma un vantaggio. Servono
poi corsi che facilitino l’assun-
zionedinamicadelruoloperfar
capire meglio ai dipendenti co-
me interpretare la propria pro-
fessione e valorizzarsi reinter-
pretandolapropriafiguraall’in-
terno dell’impresa».

Lostudio,unodeiprimiinIta-
liaeil primoinregione, hames-
so in luce le debolezze delle im-
presedeisettoriturismo,logisti-
ca e legno. Proprio a quest’ulti-
mavienerimproverataunalogi-
ca vecchia maniera: «Servono
nuove competenze, le attività
vannoriposizionateeciòpuòes-
sere fatto solo con una nuova vi-
sione di marketing e comunica-
zione».Perquantoriguardailtu-
rismo,«nonc’èincontrotralado-
mandael’offerta:ilsistemafriu-
lanononriesceinserirenelmer-
catodellavorofiguredialtopro-
filo». I ricercatori hanno riscon-
trato l’assenza di un sistema re-
gionale: «Ancora non si lavora
insieme, serve più coordina-
mento».
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